IL CAMMINO DI PREPARAZIONE

a)
La fase di preparazione: occasione per aiutare le comunità cristiane e i credenti a riacquistare la capacità di riflettere sulle tematiche del vissuto umano e delle istituzioni in modo costruttivo.

Sono tre le prospettive che fanno da sfondo al Convegno:
1)
la prima è quella della missionarietà, del bisogno cioè di risvegliare una coscienza missionaria, della necessità di ritrovare da parte dell’intera comunità ecclesiale un anelito nuovo all’annuncio del Vangelo.

2)
la seconda è quella della cultura, intesa come capacità della Chiesa di offrire agli uomini e alle donne di oggi un orizzonte di senso, di essere con la sua stessa esistenza un punto di riferimento credibile per chi cerca una risposta alle esigenze complesse e multiformi che segnano la vita.

3)
la terza è quella della spiritualità, quella spiritualità moderna e pasquale, una spiritualità anche e specialmente laicale, caratterizzata dall’impegno nel mondo e dalla simpatia per il mondo.

b)
La traccia di riflessione costituisce il punto di riferimento per l’anno di preparazione al Convegno Ecclesiale e viene affidato alle Chiese particolari, nelle quali i Vescovi, con i consigli presbiterali e i consigli pastorali, individueranno le forme più opportune perché la riflessione coinvolga tutti e in modo particolare i fedeli laici.
Le relazioni che raccoglieranno i frutti della riflessione attuata nelle diocesi, saranno trasmesse al Gruppo regionale di coordinamento entro il 4 giugno 2006.

Entro la fine di luglio 2006 i Gruppi regionali di coordinamento trasmetteranno alla Giunta del Comitato Preparatorio una sintesi regionale dei diversi contributi pervenuti.

I Gruppi regionali di coordinamento programmeranno nel mese di settembre 2006 almeno un incontro dei delegati diocesani, per la presentazione di quanto emerso dal lavoro preparatorio in regione.
Domenica 5 marzo - prima domenica di Quaresima
PRESENTAZIONE ALLA COMUNITÀ CRISTIANA DELLA PREPARAZIONE 
CHE SI STA FACENDO IN VISTA DEL CONVEGNO DI VERONA.

Durante le Messe il sacerdote o un laico potrebbe nell'introduzione alla Messa o alla fine dell'omelia annunciare che ci sarà questo convegno e che la nostra chiesa si sta preparando. Per quella data la parrocchia avrà deciso quale scheda o quali schede af​frontare e quindi si potrà annunciare anche l'ambito che la parrocchia approfondirà.
Sarebbe utile coinvolgere concretamente la comunità nella preparazione. Concretamente si può inventare qualcosa per fare dire la propria ai fedeli che partecipano alle Messe. Alcuni esempi:
-
Si può distribuire un semplice questionario nelle panche con domande semplici (affrontando l'ambito della vita affettiva si potrebbe chiedere: quali sono le risorse che la famiglia ha per vivere bene? Quali le difficoltà più grandi che incontra?).
-
Oppure si può allestire un grande cartello in fondo alla chiesa dove le persone possono scrivere la loro idea sotto una grande domanda (vale l'esempio di prima).
-
Oppure si può dare a tutti una sintesi del documento di Verona (quella che c'è nel materiale che avete ricevuto) con una parte da staccare e restituire in parrocchia con una domanda (come l'esempio sopra riportato)
Si può anche aggiungere una preghiera dei fedeli:
Signore Gesù, tu che sei la nostra speranza, aiuta la nostra comunità parrocchiale, che si sta preparando al Convegno ecclesiale di Verona del prossimo ottobre, a seguirti sem​pre e a essere testimone credibile del tuo amore in mezzo alle donne e agli uomini del nostro tempo. Preghiamo.

IN DIOCESI

A livello diocesano
Incontri del Consiglio Pastorale Diocesano e formazione di gruppi di lavoro all'interno del Consiglio pastorale in collaborazione con gli uffici pastorali competenti per:
-
la preparazione di schede di lavoro ad uso delle parrocchie;
-
l'elaborazione del materiale prodotto dalle parrocchie per il contributo diocesano;
-
la preparazione di alcuni schemi di preghiera sulla prima lettera di Pietro da farsi nelle parrocchie.
-
la preparazione di incontri diocesani pubblici sui temi degli ambiti collegati ad incontri per il clero e il sostegno ad eventuali incontri a livello parrocchiale.

A livello parrocchiale
Nelle parrocchie arriverà il seguente materiale:

1.
N. 6 schede: una sulla virtù della speranza e 5 sugli ambiti del convegno (Vita affettiva – Lavoro e festa – Fragilità umana – Tradizione – Cittadinanza).

2.
Alcune schede di preghiera sulla prima lettera di Pietro.

Come utilizzare il materiale.

1.
Le schede di riflessione. 


Scopo delle schede non è quello di avere delle risposte alle domande che sono presenti, ma quello di suscitare una riflessione su quell’ambito all’interno della parrocchia. Il lavoro più bello ed importante non sarà quindi ciò che ritorna alla diocesi, ma ciò che nasce nella parrocchia. 


Quali ambiti affrontare. Concretamente forse non è pensabile che ogni parrocchia affronti tutti gli ambiti: può sceglierne uno o due, oppure affidare un ambito ad una associazione o ad un gruppo (per esempio il Lavoro e la festa alle Acli). Gli ambiti si possono scegliere con diversi criteri: per esempio un ambito nel quale la parrocchia sta già lavorando e su cui ha quindi esperienza; oppure si può prendere un ambito mai affrontato dalla parrocchia così che cominci una riflessione su quell’aspetto della pastorale.


Con chi affrontare gli ambiti scelti. Il luogo principe è il Consiglio Pastorale Parrocchiale o dove questo non esiste un gruppo di laici che si occupa della parrocchia. Come detto sopra le schede possono essere affidate anche a dei gruppi di lavoro, ma è molto importante che quanto emerge trovi poi un momento comunitario di condivisione.


Il contributo da dare alla diocesi. Non consiste tanto nella risposta alle domande, quanto in un contributo significativo che possa essere utile anche ad altre comunità. Per esempio nell’ambito della Vita affettiva non è importante dire per esempio che in parrocchia c’è il gruppo famiglia, ma è importante dire per esempio che tipo di percorso sta facendo la comunità per rendere protagonista la famiglia. In altre parole non si tratta di dire quello che si sta facendo (non si tratta di dover rendere al vescovo delle attività svolte), ma di dare un contributo che possa essere di aiuto a tutta la chiesa diocesana e, perché no, italiana.


Entro aprile. E’ la data di consegna alla diocesi del materiale prodotto. Se una parrocchia non produce materiale per la diocesi non vuol dire che non ha lavorato. Si ribadisce che l’aspetto più importante è la riflessione che si riesce a promuovere nelle singole parrocchie.

2.
Le schede di preghiera sulla prima lettera di Pietro.


Queste schede possono essere utilizzate nell’incontro settimanale di preghiera o adorazione che le parrocchie promuovono; oppure si possono pensare a degli incontri ad hoc; oppure possono essere l’occasione per iniziare una Scuola della parola nella parrocchia.












